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VARIANTE DI ADEGUAMENTO DEL PRG VIGENTE AL PUTT/P REGIONE PUGLIA
SISTEMA DELLA STRATIFICAZIONE STORICA DELL'INSEDIAMENTO

Individuazione del bene su carta tecnica regionale                        (scala 1:5.000)

CITTA' DI OSTUNI

ATLANTE DEI BENI CULTURALI
SCHEDA 072: MASSERIA BRANCATO (BRANCATI)
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Area di pertinenza del bene
area annessa

Individuazione del bene su aerofotogrammetria                            (scala 1:4.000)

Denominazione = Masseria Brancato (Brancati)
Tipologia edilizia = masseria
Quota altimetrica = + 62,20 m.l.m.
Sistema di tutela = nessuno  	
Data presunta di edificazione = XVI sec. d.C.

 

Studio associato Fuzio

E' certamente una delle masserie più antiche della 
marina, le sue origini risalgono al XVI secolo: 
l'antico trappeto ricavato in grotta, in parte naturale 
ed in parte scavata dall'uomo, lo conferma. 
Tale trappeto conserva ancora una piattaforma 
circolare in pietra per molire le olive ed un 
caratteristico camino, innalzato su quattro 
colonne con l'aspetto di un tempietto. Dai 
documeti d'archivio risale che verso la fine 
del '600 venero costruiti i primi fabbricati adibiti 
ad abitazione e scuderie; nelle adiacenze furono 
successivamente realizzati la casa del massaro, 
le stalle per i bovini, l'ovile, il pollaio, la colombaia, 
i depositi, il forno ed una chiesetta. Nel 1880, 
quando l'antico frantoio fu ritenuto non più 
idoneo ale mutate esigenze sociali, ne fu costruito 
uno più efficiente e funzionale comprensivo di 
alloggi per gli operai. Alora il corpo masserizio fu 
recintato da alti muri in pietra calcarea e fu 
costruito un arco, finemente decorato, che 
congiunge nella vasta corte l'abitazione alle stalle. 
Sul terrazzo lastricato di chianche, fu instalata 
una grade campana per annunciare la santa 
messa e segnalare pericoli. Nelle adiacenze 
dei fabbricati vi è un pomario, un orto ed un 
fiorente aranceto, nel cui angolo si conserva 
una vasca in pietra usata come acquario.
(Fonte: A. Sozzi, Le masserie di Ostuni,
 Schena Editore, Fasano di Brindisi 1991)
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